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Rivalità …guerriera. 
 

Questa rivalità fra le contrade, 

madonna! come garba ai forestieri… 

s’incantano agli stemmi sulle strade 

si fermano ai confini dei quartieri 

 

e a volte ti domandano se accade 

che ci si tonfi, spesso e volentieri, 

con le mazze, le lance o con le spade 

come una volta guardie e moschettieri. 

 

Chevvòi è la moda: vengano a cerca’ 

le tradizioni antiche, la cultura, 

e siccome la nostra è una città 

 

che la storia l’ha fatta, addirittura 

vorrebbero trova’  ogni cantonata 

co’ una persona almeno …sbudellata! 

 

Le risse, i dopocorsa, i polveroni, 

le pinte, il bercio e poi le mani al muso, 

per chi viene da fòri,   so’ emozioni 

e quando torna a casa ‘unn’è deluso. 

 

“ A Siena ciànno certe tradizioni!!.... 

Ognuno cià un nemico e, come d’uso, 

se lo rintoppa, vài, so’ cazzottoni 

‘Un c’è un senese che non sia…contuso! “ 

 

Siamo anche noi che, a volte, ci si gode 

a racconta’ le storie a brache piene: 

le guardie, l’ambulanze e poi…giù,  sode! 

 

Ma alla lunga,  noialtri,   si sa bene 

quanto siamo attaccati alla Città: 

sembra una guerra?...no, è rivalità! 
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